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‰‰ B o r g o t a ro Da Bologna alla
Valtaro in treno con un monopat-
tino rubato ma tracciato dal gps:
intercettato dai carabinieri, de-
nunciato per ricettazione un 32en-
ne straniero.

Il monopattino, del valore di ol-
tre 1.000 euro, rubato in mattinata
nel capoluogo emiliano, viaggiava
a 100 km/h verso l'Appennino.
Grazie al dispositivo di traccia-
mento e al costante contatto tele-
fonico con la vittima, i carabinieri
hanno ricostruito il tragitto ferro-
viario, anticipato le mosse del pre-
sunto ricettatore e bloccato la sua
fuga alla stazione ferroviaria di
Borgotaro.

L’episodio ha avuto origine nella
mattinata del 20 marzo a Bologna.
Un ventenne toscano, domiciliato
nel capoluogo emiliano come stu-
dente universitario, al termine del-
le lezioni si è accorto del furto del
proprio monopattino elettrico.
Scelto per la sua praticità e pagato
oltre 1.000 euro con i sacrifici di chi
studia e lavora saltuariamente, per
mantenersi, era stato parcheggiato
e legato con una catena. La vitti-
ma, tuttavia, aveva un asso nella
manica: per proteggere il suo pre-
zioso e unico mezzo di locomozio-
ne, lo aveva equipaggiato, nascon-
dendo all'interno, un mini localiz-
zatore Gps, che gli ha subito per-
messo di tracciarne gli spostamen-
ti.

Da quel momento è scattata una
vera e propria corsa contro il tem-
po per anticipare le mosse di chi, a
sua insaputa, era seguito da remo-
to. Mentre il genitore del ragazzo
ha presentato denuncia ai carabi-
nieri in Toscana, il giovane ha for-
nito indicazioni costanti, comuni-
cando le posizioni che via via si ag-
giornavano sulla mappa.

Analizzando le segnalazioni del-
la vittima, i militari hanno intuito
che il monopattino, spostandosi a
velocità superiori ai 100 km/h, non
viaggiava su strada ma si trovava a
bordo di un treno partito da Bolo-
gna e diretto a Parma.

La brevissima sosta nel capoluo-
go parmense non ha consentito un
intervento diretto, ma ha fornito
alla centrale operativa l'elemento

decisivo: il convoglio si era inserito
sulla linea appenninica in direzio-
ne della Liguria.

I carabinieri hanno calcolato che
la fermata successiva utile per in-
tercettare il convoglio sarebbe sta-
ta quella di Borgotaro. Non appe-
na il treno ha arrestato la sua corsa,
i militari sono saliti rapidamente a
bordo delle carrozze, dove hanno
individuato un uomo in possesso
di un monopattino identico per
marca, colori e caratteristiche a
quello descritto. Il fermato, identi-
ficato in un 32enne straniero resi-
dente in provincia della Spezia, è
stato fatto scendere e condotto in
caserma, mentre il mezzo è stato
posto sotto sequestro.
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Ruba un monopattino
ma viene seguito e preso
Denunciato un 32enne: sul mezzo c'era un tracciatore Gps

Stazione di
B o r g o t a ro
Qui i
carabinieri
hanno
fermato
il presunto
a u t o re
del furto del
monopattino.

Torrile
Silo in fiamme
all'interno
di un'azienda

‰‰ L'allarme in via del Vescovado a Torrile è scattato verso
le 15, quando è partita la chiamata alla centrale dei vigili del
fuoco per un silo in fiamme all'interno dell'area di un'a-
zienda. La centrale delle emergenze ha inviato due squadre
e un'ambulanza, ma non ci sarebbero persone ferite o
intossicate.

‰‰ Felino «Il gruppo consigliare Fare Feli-
no – lista civica, apprende con stupore e
preoccupazione quanto accaduto a Felino,
lo scorso 19 marzo - si legge in una nota
stampa -, quando alcuni delegati sindacali
della Cgil, impegnati a fare volantinaggio per
il sostegno al «No» del referendum per la ri-
forma della magistratura, sono stati fermati,
identificati e bloccati nella loro attività di
propaganda da agenti della polizia locale
dell’Unione Pedemontana Parmense che,
oltre a bloccare il traffico con il loro mezzo,
come accade nelle scene dei film d’azione,
hanno fatto richiesta di autorizzazione allo
svolgimento dell’attività in corso, che ancor-
ché presente, pare non essere necessaria
nello specifico caso della propaganda eletto-
rale, attività normata da legge speciale».

«Oltre all’accaduto, lascia sconcertati ap-
prendere dalla stampa, che sarebbe stato il
sindaco stesso a segnalare e sollecitare l’in-
tervento degli agenti in nome del rispetto del
decoro urbano, che come sappiamo, Felino
costituisce esempio ineccepibile per tutti i
Comuni limitrofi. Premesso che riteniamo
che la motivazione addotta dal sindaco Ca-
solari rappresenti una vera e propria offesa
al comune intelletto; costituisce di fatto forte
preoccupazione l’azione di interruzione di
una legittima attività di propaganda eletto-
rale».

«Fare Felino – Lista Civica esprime soste-
gno e solidarietà ai delegati sindacali».
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Vo l a n t i n a g g i o
Il 19 marzo
alcuni
sindacalisti
sono stati
fermati dalla
polizia locale
m e n t re
stavano
distribuendo
volantini.

Il caso Volantinaggio sospeso

Da «Fare Felino»
solidarietà
ai delegati sindacali

Valceno e Valtaro

Visita dell'assessore
regionale Frisoni
nell'Appennino
Matteo
D a ff a d à
«Focus
sulla Valceno
dopo una
tappa iniziale
a Compiano
insieme
al sindaco
Francesco
Mariani,
anche
p re s i d e n t e
dell’Unione,
per ribadire
quanto sia
strategico
fare rete
tra i cinque
Comuni
dell’Alta
Val Taro».

‰‰ Compiano Dalle alte valli del Taro e del
Ceno fino alla cintura di media valle, la visita
dell'assessore Roberta Frisoni ha testimo-
niato l'impegno della Regione per la monta-
gna e le aree periferiche. Tappe a Compiano,
Bardi e Varano Melegari.

«Questi incontri che ho contribuito a orga-
nizzare si inseriscono nella battaglia quoti-
diana che portiamo avanti a fianco degli am-
ministratori locali, delle associazioni di cate-
goria e degli imprenditori per tenere accese
le luci nei borghi, costruire identità, qualità
dell’offerta, relazioni istituzionali e promo-
zione coordinata - spiega il consigliere Mat-
teo Daffadà –. Focus sulla Valceno dopo una
tappa iniziale a Compiano insieme al sinda-
co Francesco Mariani, anche presidente del-
l’Unione, per ribadire quanto sia strategico
fare rete tra i cinque Comuni dell’Alta Val Ta-
ro: per territori come i nostri non è un’op-
zione, è una necessità. Compiano lo dimo-
stra da anni attraverso una presenza attiva e
qualificata nelle principali reti di valorizza-
zione, dai Borghi più belli d’Italia ai Castelli
del Ducato. Abbiamo quindi fatto rotta su
Bardi per incontrare la sindaca Valentina
Pontremoli e visitare un altro Castello spet-
tacolare, il cuore di un borgo attorno a cui
cresce una ricettività diffusa, fatta di piccole
realtà ben armonizzate nel paesaggio archi-
tettonico e naturale».

Scendendo verso Varano de' Melegari ab-
biamo riflettuto sulla tradizionale vocazione
agricola delle nostre valli».
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Berceto La minoranza

«Troppi furti:
mettere telecamere
per la sicurezza»

‰‰ B e rc e t o Alla luce dei furti che sono av-
venuti, sia a Berceto sia nelle frazioni, negli
ultimi mesi i consiglieri di minoranza dei
gruppi “Credo in Berceto” e “Impegno e
Concretezza” hanno depositato un’interro-
gazione per chiedere al sindaco quali azioni
intenda intraprendere per migliorare la sicu-
rezza. «Il tema della sicurezza deve diventare
una priorità: da tempo i cittadini lo chiedono
e riteniamo che ora l’amministrazione deb-
ba trovare fondi e soluzioni».

«Servono - proseguono Ianelli, Gasparini e
Palù - investimenti sui sistemi di videosor-
veglianza, sia mobili sia fissi, ed è necessaria
la presenza di un agente di polizia locale in
paese». In particolare, quest’ultimo era già
stato annunciato lo scorso anno in consiglio
comunale ma poi non si è riusciti a trovare
una soluzione. «Se nessun agente accetta
perché le ore proposte sono troppo poche, si
valuti di aumentare le ore oppure di mettere
in campo una convenzione con altri comuni
per condividere la presenza dell’agente e ot-
timizzare i costi. La presenza del vigile è fon-
damentale e non può più essere rinviata».

In merito alla videosorveglianza, i consi-
glieri ricordano che è stata annunciata dalla
prossima primavera la messa in funzione di
telecamere mobili per controllare l’abban-
dono dei rifiuti. «Come già fatto in altri co-
muni, chiediamo che queste telecamere pos-
sano essere riutilizzate anche per il controllo
e la prevenzione dei reati sul territorio»
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Minoranza
«Abbiamo
votato con
convinzione
a favore del
re g o l a m e n t o
per la
videosorve-
glianza
nel consiglio
comunale di
s e t t e m b re » .

‰‰ Fornovo Ritorno a Vizzola: come ogni
anno la comunità si è ritrovata per la com-
memorazione dell’eccidio nazifascista, av-
venuto il 21 marzo del 1945. Il corteo, partito
della chiesa per il cimitero, luogo dell’esecu-
zione di tre giovani partigiani, ha visto la
partecipazione di autorità civili e militari,
del parroco don Matteo Visioli, delle associa-
zioni locali, delle associazioni Anpi di diversi
paesi e dalla cit-
tadinanza. La
cerimonia orga-
nizzata da Anpi
e Comune di
Fornovo in col-
laborazione con
circolo Arci
Guatelli e scuola
primaria «Fra-
telli Fano» di
Riccò, ha come
sempre offerto
un momento di
riflessione, per rendere omaggio a chi ha sa-
crificato la propria vita per la libertà: un te-
ma che purtroppo è tornato con forza di
grande attualità, come ricordato nei diversi
interventi del presidente del Circolo Anpi
Fornovo, Giulio Varacca, del sindaco Ema-
nuela Grenti e dalla consigliera d’ammini-
strazione dell’Istituto Cervi, Silvia Bartolini
durante la sua orazione ufficiale. L’appunta-
mento è stato anche in questa occasione ac-
compagnato dalle letture e dai canti degli
alunni della primaria, accompagnati dal
maestro Francesco Zarba.
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Fornovo Cerimonia dell'Anpi
Ritorno a Vizzola:
commemorato
l'eccidio nazifascista
del 21 marzo 1945

For novo
Un momento
della
commemora-
zione
dell'eccidio
di Vizzola.

I nostri territori


